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t a beiìa.ed.onesta mogjî ^dfj Jo|oso 
qùantó''siraBati(!0 dapijtiitò'poetft di Mar­
siglia, la signora CloTis.Hugues, fu dai 
giurati delle ' Assiile' di Parigi dichia­
rata non' CòìpélW^à\>l'détihò d'nssas-
slnlo consumato siilla persona dell'ab­
bietto Moriu.' '•' ' ' '"" 

Di qdé'sto verdetto assolutorio, si, oc-
ouperà, —• inanoo a ilrli), npn là stàiipa 
di'fif^ncìà soittinto, ma di "altri paesi. 
, Lai|e9Ìe,nza del, l-esto si prevedeVac 
una forte corrente dì; simpatia'al era 
manifastótó 'a"favori 'dalla 'òìtrStóiata 
doml'à, alla quale il disgraziato Mórin 
aveva tentato di toglrere la maggiore 8 
più preziosa jpaa,oh9.,»l .moWp vi sia: 
l'onore. ";'•'••••* "••-;•"'•• •'•''••, ''."'" 

Or bene, è egli forse, e diciamolo 
francanjente, up .butìjip K saggioinfflzio 
de! sensoi morale della folla cdàesto, 
ohe 'Sij còny'erte in ' plàuso incpndlzioiidtò 
p6i^il"vèMeìtfflléigl(i(j,iù'i popolari delle 
Assisie^^^parigi'?'"., ^ ' ; ,. 

Moriji era sansa dubbio un'infame, e 
non è già la su»; fine'ohè ci strappi uù 
sentimétìto di'piét'à'. 

'MòHn'iiècitó dMi opìpl di. riy,plté]ia 
di madama HUgues. 'porta con sS: nella 
tomba la esecrazione che è la gran pn-
nitrice, la giustlzfèra più inflessibile, 
più inesor^|Ì6';de', parh«lfols! 

Morin'sparWoe, è sparito, "né vale la 
pena di occuparsi più di lui. 

Ma la giustizia, la legge, non pos­
sono sparire con lii'i. 

La Ilugues ammise senza reticènze, 
impassibilmente frédda, di,̂ avara preme­
ditata la ùcóisi'orie. 

In questo caso, la forza irresislibile 
ohe è il grande afgoniento de^li avvo­
cati, e al (jùala'ÌTlcofrodo sempre per 
commuovere: i? giudici e- strippare la 
assoluzioMa'di isoloró che" difehdono, mal 
potevasi addurre e meno sostenere pa-
trooliiandP ' la causa' délW 'Olòvis-éu-
gues. , , ' 

'Fprza irresistibile non óijfij,,dal mo; 
menta>ctie,<la imputata, confessò di aver 
meditato a lungo il-?uo colpo, e di es­
servisi, risolta a compierlo con animo 
pacato, tranquillo e, senza rimorsi, 

Per ciò éppiinto- l"tósbluzionfe'viene 
inesoràbilmente 'ad immettere quale, lò­
gica, iraprescindibile conseguepza, essere 
in certi casi permesso il farsi giustizia 
da sé, quando un òdio profondo, un 
rancore,, uni; bisognoi, di vendetta agi­
tano l'animo: quando insominà'colui 
oha'al è (i'ébaatod''ut!Ci3éi'8 è un mise­
rabile, uno scellerato. 

Ma allora, a'Che servono i Tri­
bunali? i, L j : ;" 

AssoluziBàa siffatta''coinè quella della 
Hugues è di una gravità immensa e 
stabilisce e forma iin i^r'éieiente della 
massima importàììza è di; una aconfi­
nata risponsabilità. 

PeròÓijhÒj 'é'gli'è ioUtil̂  hiegàrlo, la 
assoluzione dPintìdà'Sà'Mgues vuol si­
gnificare precisamente questo 8 non 
altro: se tu ,php sei innocente incontri 
per fatalità sbvraibtuo cammino uno di 
quegli esseri iniqui, cui è voluttà su­
prema quasi spargeraidisVeléW'iliSefl. 
tiero 'della - esistenza ; sé costili' itìsi-
dierà" alta, tua ' facfia, teutandb maó-
oltiar?. la tua. illibatezza, con .turpi 
oaiunnie! or, benej sopprimilo,' sa ciò' ti 
attalenta; uccidilo pure, i Tribunali ti 
assolveranno, ti dichiareranno che non 
fosti'•c'plpévble. ,' 

B qiipstp va di. peggio: ohe il caso 
della Hugqes può succedere a questo o 
qiiel cittadino, oggi j domani, ohi sa 
quando, ma può slicoó'derè, e'in eguali 
condizioni, •— ma anche beheispessp a tale 

(edàbenecodestoactti blsogita por niente) 
che né la posizione sociale, né'il grido 
»è !e rtlàJrton'i della 'Hùgiiès 'a^l|. possa 
isfruttare à proprio Vàiltaggipii|d una 
persona oscura, Sensi 'dsorsOi'povera, 
e allora? 

Coiivarrebbe assolverà del ' pari, ben 
è Vero?'Si certo, péiichò ò la: legge 
deve esserfi. una e.ugnàie per tutti e 
con JB istessa equità e rattitndina am­
ministrata, o-ell'è uiia cHlm'éra, un 
Iroilia; una "d r̂'i'Sioìiy atroce I . , 

'Ebbene, .credete voi in buona fede 
clìe ciò' avverrébba sempre in tutti i 
casi pei) phississià? 

Ne dubitiamo. 
'È' là sboistà che crea un'ambiente 

artiflolale, che interviene poi • aòcpoVab 
d'ella"8ua siinpatla, della sua influpnza, 
dai ' mezil fiiim' M cui"può disporre, 
la piasse ricca, dirigente, a parò, sempre 
a vantaggio di obi nel mondo vale pet' 
qualche cosa, o come tale lo si rico­
nosce o'si Stimai 

'E.poj,; non'conta forse per nulla la 
eloquènza di iin celebre avvocato, di 
un̂  luminare del foro, quando si è ab­
bastanza forniti di mezzi pecuniari'per 
poterlo pagare? 

Sé al'pósto della Hugues ci fosse 
stata una indigente popolana, e al banco 
della difesa non avesse quindi di conse­
guenza .potuto sedersi un Gatineau, o 
qualche altro illustra avvocato, chi po­
trebbe' sostenere che il verdetto aareiibé 
stato ('.'identico ? 

Noi non si maligna già qui, si discute. 
Non prescindendo da tutto ciò, noi pen­
siamo che la assoluzione dalla Hugues, 
anco se solleverà.l'approvazione, ad il 
plauso de' .più, non fu corretta, non fu 
inspirata ai'principii della sana giustizia, 
della gihstizia giui-ta. 

Ma dato ancor che lo fosse, essa, lo 
ripetlàìiip, sanziona un principiò morale 
esiztalia'aimo, fatale per le sue couse-
guenze, 

'Befocohè quando si stabilisca per 
norma (e tale assoluzione non può da 
ultima venir interpretata altràmaiite) 
essere toll'erato dalla legge il farsi giu­
stizia da sé, ammesso puré'ohe si'Sisi 
dalla pftrt'e, della ragione, i Tribunali 
diventano affatto inutili, e in certi dati 
oasi quindi! dell' opera loro punitrióe 
può benissimo farsi a meno, 

E noi' dYciamo : è civile ciò, è razio­
nale, é' umano ? 

No, ituttp ciò e.i semplimente della 
teoria, nuova quanto vuoisi, ma sba­
gliata afatto, 

te^.^ha. Îcjifl. che, _dii|i«el,vagg|o,̂ anzi 
è,ì|'ritorno, dèlta barbarie ohe opprime 
del suo piede feroce il collo della civiltà^ 

Oos'r almenol nói pànsiahiP. 
- M. S. 

Politica coloniale 

. La spedizione, scrive la Gazzetta Pie-
nióhteée, di un battaglione di bersaglieri 
con sei cannoni nella baia d'Assab com­
muove i gli«Italìàtìi' del '1888'qtiisi più 
di quello che la spedizione di un intero 
Corpo" d'esercito ili Crimea abbia com­
mosso i Piemontési, Là ragióne di 'piò 
è evidèntemente là mancanza di preóe-
denti dopo Va cPstitilzionè del regno à'I-
talia, e la poca preparazióne dell'opi­
nione pubblica a qualsiasi ' aifèrmaziòlie 
italiànav Là Posa appare tanto pi4' strana 
inquatìtòchè accade sotto iin Governò 
ohe non ha mai mostrato un amor propiziò 
eccessivo né una sensibilità' patriottica 
molto eccitabile, 
.CompngiiB,.sia,,sisma,dinai^i ?(tì;un 

fatto,.ed .1, féittì cóme dicono, gli Inglesi, 
maestri i'n.pplltioa, bisogna saperli guar­
dare .in fapòia,. . 

Orbene,, ragioniamone un momento 
colla calma ofiè deve avere fln popolo 
ohe là.p^•atenda ad una eilucazione po­
litica matura. 

Non è questa l'ora di esaminare la 
convenienza 0 non per l'Italia di andare 
alla conquista di colonie direttamònte 
dipendenti dalla nìadra pàtria; è anche 
meno l'ora di discutere se.siasi fsttb 
benel o male ad occupare Àss'ab, Questra 
discussione si doveva'"fare hei 1870 
quando 11 prof, Sapeto comprava il pri­
mo terreno in Aasab per conto della 
ditta. Hubàttino, o nel 1878 quando 
l'acquisto veniva riconfofmato o òomple-
tatOj'girando il Governo tispattava dalla 
ditta <-RubatliiiO quel territorio, quaiido 
il Goverhtt'prèsenta'vEal Parlamento la 
legge con cui veniva stabilita la coloiiia, 
', Le "idee della itSazzelta Pieniontm 

sulla polìtica ooloniaie sonò sempre state 
molto precise, ed essa non ha mai esi­
tato a dichiararle. 

Dove furoiiP assassinati ? Chi li as­
sassinò 1 
. Secóndo alcuna versioni, furono uccisi 
a non grande distanza da AsSab, nel 
territorio direttamente soggetto all'Àn-
farl d'ÀU!8a,.ed in questo caso l'Anfari 
ha ffljh^ato alle sue promesse, hà_,tràdito 
la parola data, e, sa noi ci teh'ijìmo a 
conservare Assab, deve easeroe punito. 

Secóndo altre' versioni, furoiió uccìsi 
i viaggiatóri ' più lontano, fra il Tigre e 
l'Aussa, da tribù danMàle o dà tribù galla 
indipendenti, In'que^ò caso, se i'tratta'ii 
d'amicizia ooh'cbidsifòol re d'Abissiiiia a 
COll'Ànfari d'Aussa klgònò per qualche 
00sa,'Bè quésti' due sovrani séno sinoèri 
e ìe&U, dèMùno aiutarci a scàprife e 'p-
«frs « mlpevUi; 

É un dìlèmni'a dal 'quale non' si scappa. 
Fuori' di questo ijiiemm'à non c'è ohe 

la rassegnazione, il'Jcompllmta delle vit­
time a'abbandonò tdellà baia d'Assab, 
p'or. cogliere Ja'baià, le risate di tutta 
Europa',' . ' / ' 

La nostra preféi; liiza è sempre .stata 
per le colonie d'infllWàttionl come qù'̂ lla 
di' Marslg;Iia, d'Alessandria d'Egitto; del 
Oairó,̂ 'di Montèvideo, di Buenos A'yres, 
eoo: Noi abbiamo sempre manifestato phe 
il'GòVe'rn'o tacesse maggior attenzióne 
eaooordasao maggiori protezione a queste 
cpionie che non costano nuUa al la pa­
tria, 'mahtre/le servono per espandere i 
óp'mm6rpi,.É4ftbbiamo sempre dépiprato 
che il'Góv'él''nò non fosse abbastanza 
opinpreso del dpyere che gli incombe di 
tntel.arne.la dignità ed'i.diritti appog-
giaiidòle in ogni vertenza, favorendo 
prèsso le medesime l'arezioiae dì scupie 
e ospedali, asàamendo'neyvigòrosarnente 
là difesa in caso d'ingiurie o di danni. 

.Qaandp poi i francesi fgpero la con­
quista di Tunisi noi, abbiamo procla­
mato.altamente, malgrado contrari pa­
rafi vigorosamente eapressi,., ohe l'ocu-
pazipne italiana di Tripoli, sarebbe stata 
un giorno-o l'altro una fatale necessità 
per l'Italia se nonvoieva lasciarsi bloc­
care nel Mediterraneo, e se voleva pa­
ralizzare il daqnq e la minaccia delia 
occupazione francese di fu'nisi.'(jùesta 
idea, dacohèmòi l'abbiamo' îrooiamata, 
ha fatto molta strada, ed acquistato 
moltii aderenti,. 

Essa non,mancherà.di,,,diyentar uno 
dèi'•cardi'ni 'della 'nostra'gólitipa ès'tera, 
perchè è ùna'iìeoessila derivante non 
d'alia nostra ambizione, e 'pur troppo 
nemmeno da una esuberante vatàlità 
interlia, ma dai'pericoli che ci crea 
l'mhizióne altrui. Del restp, ci sentiarap 
di prbiare 'quandochessia' che là Tripo-
lltania sarebbe una colonia eccelente, 
non solo politicamente, ma anche com­
mercialmente. Essa è anzi la sola co­
lonia di conquista che avremmo am­
messa' ed ammetteremmo. 

Quanto ad Assab, noi non siamo mai 
stati persuasi ch^ la compera di questa 
colonia lion sia stata un orrore. Perse 
Assab non valnuUa; ossa vale solo cóme 
porta dall'Atrióa, come testa di linea 
per commerciare nell' interno dell'A­
frica del sud-est, collo Scioa, col Gog-
giam, coi papsi: Galla, già,;, visitati, da 
molti dei nostri vioggiatori, « La colo­
nia d'Assab ,è inutile, e deve esserèab-
bandonata se non ha dietro di sé la 
strada aperte e sicure, » 

Tentò di aprir la strada il viaggia-
toreiGiulietti con quindici.compagni, e 
fu assassinato dai DanakiI, senza che 
lleooidio di quella spedizióne, fosse ven­
dicato. 

Tentò la via diplomatica il viaggia­
tore Antonelli, e xiusci a conohindero 
un trattato di commercio e d'amicìzia 
cpn l'Anfari d'Aussa, alla cui dipendenza 
più 0 meno diretta stanno le popola­

zioni dankalo ohe intercedono fra As­
sab e lo Scioa, ove abbiamo un ataioo 
nel ra 'Henelìk, '• 

Ora siamo in presènza, dell'assassìiiio 
del viaggiatore àuslavo.H'Blanohi, uno 
dai migliori,, dei, più yalsotl, dal più 
assppatj. ohe l'Italia abbia, .dato, j in-j 
sìei^e^'ii'iui furono Hsaassiuati i ;SuÒi ' 
compagni Àiana e Monari, 

01 si diràiilipoitimeroio ohe si può 
fare ad Assab pagherà la spese di una 
spedizione? i 

Non lo sappiamo. Questo, però, sap-
piamoi- p.'i,», .>!?! asfnfiiq <i.«tOt ,Hna| j;jlta 
sèHlréBb'a; per ,l'ay^e«i,5|!' *^ap'|,"jl̂ a|s|Sj 
sin'ip di Bianchi: npft'sarebbe avvenuti 
sé'raSsassinipdl.l^iuliettliòaaestato van-
dioàto! Questo sappiamo, pjiè ériapri.ma 
volta, ohe.l'Italia fa un «Wo d'energia, 
e fa sentire là 'sua , po.teiiza, e ohe l'e­
sempio dato nel-Mar Kpfaò si ,rivérlie.-
l'ebbe àuphè' in' altri luoghi, ed incuta-
rebìe maggior rispetto pel nome ita­
liano, neiravvenire. . 

in.questi tempi in cui a Tripoli si 
bastonano gli .italiani, a; Beiigasi li an-
g'ariano',' in Egitto non li pagano, al 
Brasile li ricevono tiraudo a palle con­
tro,! basiìmeOt), ali! Uruguay ed alla 
Piala li i'espingohó,'anche un colpo d.i 
cMnóm, ni>n saféihè di, tròppo, perchè 
mbsteereb.ba ohe, ail'eyénìen?a, sa no 
possono tirar altri. 

A .coloro ohe;.diclóttpanni dopo Ljssa 
a Oiistpi'a, hauìiò.dei dubbi,, dalla.esif 
tànzè, dalle paure, noi, domanderemo 
soltanto ; a quàl prò avete, sposo no» 
miiioni, ma miliardi nell'esorolto e nella 
marina? 

Piuttosto noi abbiamo Ufi;gravissimo 
dubbio —- un dubbio non sulla" npcesr 
sita dall' impresa, ma suirabilità,,di com­
pierla, — Noi rioii abbiamo flditoia^.cha 
gli uomini ohe stanno a capo dèrgo­
verno l'abbiano 'bene . preparata, sap­
piano bene oondu'rla, riasoauo a profit­
tarne utilmente. J|!. temiamo ohe, invece 
di guidarci ad una'giusta riyendicazion.e, 
ci 'prè^àriùó uni'palerà'scenata dà'ren­
derci più ridicoli di prima. 

FBE CIPRIANI 

Ai deputali dell'estreina sinistra è 
stato rivolto da Romagna l'appello se­
guente : 

Onorevoli Deputati! 
Nessuno puòdisoonosoorp, e Voi menp 

d'ogni, altro, ohe la estrama sinistra è 
quella,, frazipna,! parlamentare, ohe per 
l'indole partiÒplare,,dei voti da cui esce, 
più s'avvicina allo spirito e alla ten­
denze delia coscienza popolare ; per cqi 
ogniqualvolta questa coscienza s'agita e 
si rivela,dpye iu qualche.mpdo trovare 
nel vostro seno un palpito ohe le cor­
risponda, una parola, ohe la sorregga. Se 
ĝ uèsta parola non, la trovasse mai, se 
indarno battesse e ribattesse.alle porte 
di Montecitorio, 3e.retrppe,derè,eo.staiitp-
menta dovesse qpn una disillusionp, di 
più, se anpp sul banchi p^,vli"'ie'itari, 
mano legati a tradizipni cpnypnzionali 
e a £ormaliscni , di pró,op(ìiraento, pŝ a 
trovasse sempre o, rindiffereoza o ,la ;ri-
pulsa dell'opportunità, sorgerebbe lecjta 
e logica la |dpmarida se y.oi, deputati 
dell'estrema, sinistra, nell'aula parlamen­
tare interpretiate , psii.ttamentp . quella 
parto d'anima'pop ih™, ohe, non a caso, 
ma pensatamepte, Viitiivip alla Camera 
affinohò tostò là dontroilrifleaso della 
sue emozioni, i'indól'è fedele dai suoi 
pensieri. 

E da tempo che questa' coscienza è 
commossa da un fatto, che ha assunto 
tutti i caratteri di. quégli avvenimenti; 
che come si suol dire, si impongono. E 
questo {alto è la sentenza che colpi A-
milcare Cipriani, una sentenìia: che, come 
tutte le posa umane, non poteva natu­
ralmente essere superiore all'umana fal­
libilità. 

11 dubbio, il grave dubbio, che un er­
rore si sia insinuato in quella condanna 
l'hanno cbiarainente e soientiflcamenta 
espresso esimi! giureconsulti, non escluso 
il giureconsulto illustre che ora regge 
il ministero dì grazia e giustizia; lo 
hanno espresso e di continuo l'espri­
mono, con instancabile vicenda, elettori 
di diverse parti d'Italia, i quali si val­
gono appunto del mezzo elettorale per 
rivelare che nella coscienza del paese 
si fa ognor più sentita la ragionevolezza 
della revisione d'un processo, a cui vien 

sempre., niaDOj,queirHÌireolà di certezza 
e di verità, aenza, ia quale, ogni,proce­
dimento gluridiop: urta 11,.sanso., «orala 
e tnr,ba .quella serena fiducia ohe aver 
si,^evè.;.nel .trionfo del Giusto e. del 
V e t o . ; ; ; . . \ . , . ^ , . , . - • . , . ; , •.:,...•. - , . . , 

. .Ócbeiia;, l'idpa oha .reclama la.revi-
siona. del: procassò ..Cipriaui ha già avuto 
il suffragio di jtutli quei, giudioic'ohe . 
essa ragionevolm9,i)ta;e.»passiODatamente 
poteva avere : ha avuto. quello.".dèIla 
scienza per bpcoa.di liliustri, giurèèoii-
suiti I ha avuto ..quello ideila coscienza , 
popolare, per bócca di elettori di.-p»' 
racchi .collegi d'Italia, e,s,ta.oggi,per a-
.vere una .nuova,sanzione poi,mezzo,di 
.una pubblica , peiizipue.i.di pittadlni al 
mlnistrpdij grazi», e giustizi^, ; . 

Npn.m.aiioa pìùphe,.il suffragio vostro 
Ò deputati dèU'estre'inasinìstraj.aufrragltì 
aerenpi.conipàtto, autorevole, phe'sug-

felli il responsi) già dato.dà aqienziatl, 
a giurecoiiaolji, da olettpri,,da.citta­

dini ohe elevandosi, tutti .«1. disopra di 
misere questioni. politioh#,,e di.cpnvan-
zionali procedimenti seppero topcare 
quello , tranquille ,e solenni,,. ragioni ; del 
giusto,e del, vero, d.eìle.quali soltanto " 
si posaonopSpòrgere.gii errpci io,flui può 
incorrere la fallibìlità.umana per strano 
e àpòidèntale oonòorsp, dì, njòmentiinfìo, 
circostanze, ' _.j.'.j\ , '.,';' 

. OmreooU iìeputati t .-'» 
., Mautra ;noi sci-iviamp, 'Vioii,.pensate, 
torse diggià che l'oi'a.del vostro,:tCf-
spoaso è,matura.,.. •: ,,,,, ., !•,. ,.. .'-' 

Si, è'matura'l.B %o\ phrlersto e:agi-
tereta polla,,cpnvlnzipne e,.colla.fermezza 
rhe . Ispirano sempre, quelle, .cause «Ite 
per natura loro, cliiamansii.pa|i$p;.uma-
nitarie, a c|ie,prQyyidamenle,.sprgono'di 
quando .in quando a 8ol|eyàre,gil,uómini 
dalle pìpoole e iristratte praòópupazi.Dni 
politiche per riterapraril.ed.affratellàTli 
nei sereni ed alti orizzonti del senti­
mento umano. . . - . 

(Seguono 85'firme di'egregi oiltadini 
di-Ravenna, Faenza, Fori!, Cesena e 
Rimini). 

od I rninowl iirlnélpl Asintibe»! 

A toM sàgmur Ioni honneur, Avaiitl 
i principi e cavalleria col bel sèsso, 

Kadiga, formosissima 'principe8Ba,'''è 
invec'e' una delle mòno fornipse della, 
sua razza. Sposa.d'occasione di Ki-età,' 
perchè in caso diverso non Sarebbe an­
data in Italia, è ..una-pleblea qualunque, 
alla quale, in omaggio alla promessa. 
fatta soprs, .si fa graìja dei';picooedenti. 

Abdallah ben Ibraim, ex abrupto im-
provvlsiitp prinoipe, é,nè.pijj, né meno-
che figlio' di suo "'padre ìbraià," come 
dice il nome stesso, ed ha • nelle* vene 
tanto sangue WÉK, quanto ne scorre iii 
quelle d'una carota. È bensi vero otìe . 
al padre si regala,il' titolo di sultano, . 
ma non lo si verificò tale alla consitlta 
araldica. . ' 

Kreta, fortunato sposo dell'avvenente 
principessa e ministro pieiiipotenzlarioi 
prima della sua partenza- esercitava la 
nobile professione di ooòfldente della 
benemerita arma dui carabinièri.-

Kamìl, guerriero, è un .povero, dia­
volo-di-bracciante. •' ' 

Dei diio marmottini' Ali Mohàmadi'a 
Mohamed^ché dirvi ? Del prinìó, irisulta 
ohe fu .servo di''certo' Agazzi Agide, e 
ohe nutre ideo molto transìgentiinfatto 
d'onestà: del secondo, ohe è figlio'.di 
Kreta o di una delle suo mogli; che 
non ò Kadiga. Entrambi furono tolti 
dalla sabbia ove vivevano come le lu­
certole. 

Ed a ohi pungesse il desiderio di sa­
pere ov'è ito a finire tutto quel po' di 
ben dì Dio ohe ricevettero ' a Torino, 
non lo si mandorobbe cèrto in; traccia 
di Kadiga ohe cii'stodiscè, le oaprej, 'ò' 
degli altri occupati non raeiìo pj-inclpe-
soa'men'tè, ma lo si indirizzerebbe dà 
àrabi ed italiani, che a prezzo yìlisàlmó 
aòqnistarono molti regali che gli Asfe 
besl ebbero a Torino, compresi quelli' 
dei Sovrani è del Duca D'AostaI , 

ParlameatoìTa'ziómlg. 
SONATO BUI. BUaiTO 

- Seduta del 10. — Pres. DURANDO. 
Il presidente comunica una domanda 

d'interpellanza di Maioraua al ministro 



IL FRIULI 

degli esteri suU'espuUione da Berlino 
e dalla Prussia del oUtàdino italiano 
Clrmetai.' • :.,•'' ••-' ',•• • 
Mansitìi dichiarasi àdisposiziona dell'in-
"teffogaate,̂ ,•,,,-.•;:, -v '.••-.-^ , 

Malbrana riassame i parlioolari dal­
l'espulsione 'di Cirmeni i dèiidérft' oha 
il ' ministeo JOrolsòa, dolle éjile|àzión. 

ManólhiiOsservavvite/'Ogn! governo; 
oortserva gelosameille il diritto di e-
BBéllere loiStranlero ohesuptòiiga non 
risponda ai doveri d'osiiltàlità, Ricorda 
inoltre ohe a Berlino esisto il piccolo 

,stato d'assedio, qtììniiiJa legalità, del 
' grovvedìinento èiiiidisoBtlbile i Biun di-

Mtto si ha da reoiamare. 
Rimaaa la : jueslione dell'approzia-

naoiitO ohe noi! vuole discutere anche 
maaoando forse tutti gli elementi di 
giudizio. Non sussiste ohe ài decreto 
d'espiusioiie niaoohino i motivî  L'ora­
tore coinuttìoa i particolari dell'espul-
alone. Dice che il provvedimento contro 

S Cirmeni fn comune anche ad altri cor-
:̂  rispondenti di cui uno francese ed un 

altro ausfro-ungaricO/ li liiihistro si a-
doperò con uffici ooiifldenziaii ed intirai 
tanto' per; mezzo deli'anibasóiatdre di 
GermaniSj guanto per mezzo dell'amba-
sciatore italiano 'a Berlino; ili suo fa-

;'-vóre.. 
foratore crede siiperfliio ripetere 

ancora una, volta che li-governo non 
ha giornali ufdóìosl, cotne esistono til-

. l'esteroj quindi è iiffatto insostenibile 
ohe il govet'no sia legata all'attitudine, 
di questo o: quel giornale. 
,11 governo italiano si risèrva il diritto 

dell'espulsione di corrispondenti e gior­
nalisti esteri, alctjni dei quali veramente 
presso di noi abusano doll'ospitaità ac­
cordata, osteggiando 1 eentlmeiitl nazlo-

'• nali . 
il governo italiano erede più utile 

lasciare alla stampa maggiore libertà 
pur ' deplorando questi traviamenti ̂  

Maiorana prende atto delle dichiara­
zioni del ministro, ma insiste che si 
facoiano buoni uffici presso il governo 
perchè si revochi un,pVovvedimenlosfa-
vorevolmeote giuditìato dalla stampa i-
taliana ed estera. 

Mancini replica che potendo riesami­
nerà l'affare a non trascurerà di cer­
care i mezzi possibili per chiarirà l'in­
cidente con buoni uffici in favore del 
oittadino Cirmeni; ' 

SI discute^ il progetto in favore di 
Napoli, approvato' dalla Càmera. 

Parlano contro Brioschl e Villftri — lo 
difende Depretis. 

La disouBsiona continuerà domani. 
Seduta deWli. 

Ripresa la discussione del progetto 
per Napoli il relatore Oaracoiolo prega 
il Senato di approvarlo. 

Mngliani assicura che i provvedimenti 
per Napoli non Influiranno sulle condì-
Kloni del bilancio. .Il.Bauoo. 41 Napoli 
concorrerà con uu sussidio abbastanza 
larM.;. 

pisoutonsi gii articoli che vengono 
tutti .approvati. 

A scrutinio segreto, sopra. 117 vo-
votanti il progetto è approvato con 96 
voti favorevoli e 21, contrari. 

ci coìtìtialoa oer là pùbbitóaziona l'E­
stratto; del verbale di aijonnnza dfl 
Oonsigliffitenttta tiel giorno 10 gennaio 
188S iMiSplliisbergo. / . :, 
• ^Jlil '"-fleliiiérMtóss ;•; ;K;v-v 

: l i (tótójaio 'Agrario; di Spilinibérgo-
MahiagOÌitrovtódo;'«tlll a ionvettientli, 
netl'iméi'ewétaSi'igrièolliirtf, la'deli^ 
berazloni ; della Assooinzìone Agrària 
Friulaiia—" preso nolla seduta 8 gen­
naio 188B mdiohiara di appoggiarlo, e 
fa voti psroiiè la stesse sieiio; accolte 
Botleoitanièhte,' ed attuato, per evitare 
là orifi miiiacoiàta. 

Incarica poi il Presidente; a far pra­
tiche coi Oorailni del Distretto, affinchè 
essi pure concorrano ad appoggiare le 
sopra dette deliberazioni. , , 

Tale deliberazione venne abbràcoiata 
ad unanimità di voti. 

; Il Presidente 
A. VaiseccAi 

il Con», anziano 11 Segretario £f. 
AnAérmlti , Belgrado 

IE Città. 

In ttalia 
J/H incidente succmo ài ìie 

Roma 11. Ieri, nel pomeriggio, Re 
Umberto era uscito dal Quirinale, come 
suol fare spesso, in un elegante phatóon, 
di cui; guidava egli stesso i cavalli. 

Giunta la carrozza del Re in via del 
Babbuino, in causa d'un ingombro della 
strada, i covalli essendosi imbizzarriti 
si diedero ad una corsa veloce. Gli staf­
fieri si slanciarono subito, al morso dei 
cavalli e, aiutiti da parecchi cittadini 
e da alcune guardie, riuscirono presto 
a trattenerli. , , . 

Attorno alla vettura reale intanto si 
era agglomerata la folla. 

11 re discese un'istante dalla carrozza 
per attendere ohe venisse sgombrata al­
quanto la via, quando risali in vettura 
la folla si pose ad acclamarlo seguendolo 
fino in piazza di Spagna. 

alti principi, sviscer&ndone le;,cause, 
seguendo il .movimento 90cìfilp| osser­
vandone lei'perturbazioni è: .l.é.8oo8se, 
8tlidiandorie-;le;téiitiónze; ed 11; flnO». 

-^CTale;,deve essera lo scopo eli àiffijtté 
ràltóioni,-: e li procuratore det;;Re;!o 
cO!aprese;'è':Ìo raggiftnse mirabilmente'». 
Jvàbblata&riportato' ciò, o«lt:3l\aver 

fatto cosà;̂ grata ai inditi aitiici ohèJl 
degnissimo magistrato, nostro conoltta-, 
dittò, aveva tra noi, nonché, » tutti do-
loro che iiierltatamente apprezzavano e 
stimavano le.belle sua doti di mente a 
di cuore. 

Circolo Artistico Utllnesei 
Concorso a premi, 

AU'gstero 
t lerremoli in Spa0no. 

Madrid U. Il Re sì fermò a Leja'4 
ore, quindi andò a Granata; stamane 
andrà ad Alltiima ove pernotterà sotto 
una tonda. Le scosse di terremoto con­
tinuarono a Velez, ma deboli. 11 vil­
laggio a Guerejar continua spostarsi 
giornalmente di un metro. 

Enormi blocchi di roccia sì stacca­
rono dalle montagne vicine a Torrox. 
Le malattie maligne aumentano. Le 
scosse continuano. 

In Provincia 
l i» questione Asraria. Il Cu-

jalzio Agrario, di Spilimbergo - Maniago 

Iie azioni iléilàllftnca coo­
perativa iidlncsie vanno ogni 
giorno àumOntt̂ udo talché a tutto sàbato 
scórso' il nùmero di quelle sOttoscntté 
amontava a 911. 
, Facendo seguito ai nostro ultimo arti­
colo, diremo anche conie eli utili dell'a­
ziènda andranno fino al' 70 per cento, di­
visi fra gli azionisti ed il rimanente al 
fondo di riserva. Così qualche utile ogni 
anno i soci potranno ripromettersi sul capi 
tale versato, noti sarà molto grande" 
quando si pensi allo scopo primo della 
banca di dare, il credito dnl minor in­
teresso iiosslbilo,, ma qualche cosà ci 
sarà quando si rifletta che gli ammini­
stratori funzionano tutti gratuiiamente, 
uhe non vi sarà alcuna spesa di locali 
e che la presìdenz'i dell'associazione 
fra le banche popolar] italiane oltre 
l'Invio del; registri'a stampati ha anche 
promesso un; concorso pecuniario pelle 
spèse di primo impianto. 

Ricordiamo che il tempo utile per 
sottoscrivere lo azioni e pagare ir primo 
decimo nonché la tassa d'ammissione 
scade boi IB oorr. 
Delegato* a ricevere le firme d'adesione 
.e gli importi suddetti è il sig. Giovanni 
Gambierasl, 

La riunione degli azionisti; che sa­
ranno in regola col pagamento, avrà 
luogo doraenlòa prossima per nominare 
tutte lo cariche sociali. 
Bianca Popolare Friulana. 

A termini dell'art. 44 dello Statuto 
sociale i signori azionisti sono convo­
cati in assemblea generalo ordinaria il 
giorno '̂ 6 gennaio ore 11 ant. nella 
sede in Udine, piazza del Duomo N. 1. 

Ordine dei giorno : 
1, Relazione del Consiglio d'Ammini­

strazione sull'esercizio 1884 j 
2, Relazione dei SindKci ; 
3, Deliberazioni sul Bilancio ; 
4, Autorìzzozione di assumere 1 piccoli 

prestiti agli inondati della Provincia 
• a sensi della Legge 8 luglio 1883; 
B, Nomina degli amministratori in sur­

rogazione di quelli uscenti di carica ; 
6. Nomina dei tre Sindaci e dei due 

supplenti-
In conformità dell' art, 43 dello Sta­

tuto hanno diritto di intervenire all'as­
semblea gli azionisti che abbiano depo­
sitato la loro aziOnl presso la sede io 
Udine 0 presso l'Agenzia di Pordenone, 
almeno 6 giorni prima, 

A tenore dell' art. 46 la validità delle 
deliberazioni richiede la presenza di 
almeno 15 azionisti rappresentanti non 
meno della metà del capitale sociale. 

Il Bilancio già depositato pi-esso la 
Direzione può essera esaminato da ogni 
socio a partire dal giorno 10 oorr., uni­
tamente alia relazione del Sindaci. 

Udine, 8 gennaio 1885, 
11 Presidente 

Angiolo Morelii Rossi. 
Il Dirett. Aristide Bonini, 

Un elogio ad uu nostro 
conel t ta i l lno . . Gom'è noto l'aw. 
Braida, nostro concittadino, già sostituto 
procuratore del Re presso il Tribunale 
di Udine, fu promosso quale Procura­
tore effettivo al Tribunale di Treviso. 

Ora, sul Progresso giornale liberale 
di quella città, leggiamo, a proposito 
del discorso d'inaugurazione dell' anno 
giuridico al Tribunale di Treviso, tenuto 
dall' egregio avv. Braida, il seguente 
lusinghiero giudizio; 

« 11 discorso tenuto dal nostro procu­
ratore del Re avv. Braida per l'inaugu­
razione dell' anno giuridico, non fu dei 
soliti oha al sogliono tenere in slmili 
occasioni, enuuoianti delle aride cifro ; 
ma, dobbiamo dirlo, fu un lavoro serio 
coscienzioso, dal quale emersa ohe con 
r occhio del filosofo e del sociologo e 
col sereno giudizio del magistrato l'avv, 
Braida esaminò il modo con cui venne 
amministrata la giustizia, elevandosi ad 

I. • 
È aperto un concorso a premio tra 

gli artisti pittori della provincia di 
Odine per un lavoro a colorito (ad 
olio 0 all' acquerello ) sul tema ; il ri­
torno dal mercato. 

h' autore, il cui lavoro verrà giudi­
calo il migliore da una commissiono ap­
positamente incaricata, sarà premiato 
oOn un rcmonìotr d'oro, dono del signor 
Presidente del Circolo Artistico Udinese. 

ir tempo utile per la consegna dei 
lavori scada col 80 aprile 188B.. ' 
. 1 lavori dovranno essere^ consegnati 

franchi di spese alla seda del Circolo 
Artistico ( palazzo Antonini ) e dovranno 
essi>re contrasBegnati da uu molto, il 
quale sarà ripetuto sopra una scheda 
suggellala contenente 11 nomo dall' autore 
ed il suo indirizzo. 

La sola scheda del lavoro premiato 
verrà aperta dalla Commissione giudi­
catrice. 

I lavori saranno esposti nella sale 
del Circolo Artistico dal 8 al 10 maa-
glo 188B. _ 

I dipinti,esposti possono essere ven­
duti durante i giorni della mostra ; gli 
autori) quindi, sono pregati dì scrivere 
il prezzo del loro lavoro accanto al 
molto che io contrassegna. 

Della vendita s'incarica la Direzione 
del Circolo Artistico, a meno ohe 1' au­
tore non preferisca nominare per, suo 
conto, apposito rappresentante.. 

I lavori esposti non potranno essera 
ritirati prima della pubblicazione del 
verdetto della commissione gindicalrica. 

II tempo utile per ritirare 1 lavori, 
venduti o no, resta fissato a ÌB giorni 
dopo pronunciato il verdetto, altrimenti 
resteranno di proprietà del Circolo. 

Il lavoro premiato rimane dì pro­
prietà dal suo autore. 

Il verdetto della commissione, appena 
pronunciato, verrà partecipato diretta­
mente al vincitore del premio, e reso 
pubblico por mezzo dei giornali cittadini. 

n. 
Gli artisti decoratori sono poi invitati 

a presentare Un disegno d' un divano da 
parete per una sala da trattenimenti ad 
uso d'una società. 

Il disegno sarà eseguito a semplice 
Contorno nella scala del '"/oo | indicato 
con un motto ed accompagnato dalla 
relativa scheda suggellata. 

Lo stile 6 Ubero, parò si prefarlrebbe 
una maniera che conciliasse il buon 
gusto colla massima semplicità ed eco­
nomia. 

Il lavoro prescelto verrà premiato 
con lin remonloir à'argento gantìlmerite 
offerto dal signor. G, Masòn direttore 
dal Circolo. 

Il disegno resterà di proprietà dai 
Circolo. 

Udine, 9 gennaio 1884, 
Por la Commissiono 

U. BARDUSOO 
Il Seg. E, Bianolii. 

Xià Pas to r l ìÉ la de l V e n e t o 
ohe si pubblica in Udine, neU' ultimo 
suo numero contiene 11 seguente soin-
marlo ; 

Ai vecchi e nuovi lettori — Bolli-
nato, lì! le decime? — Clementi, Ciò 
che si deve fare per l'agricoltura, — 
Poggiane, Di una lodevole iniziativa 
dell'associazione agraria friulana, — Pa­
tronato pei pellagrosi. Comunicato, — 
Grazioli, Comizio popolare in Oderzo. 
— Direziono, Soramavilla,-̂  Pasqualigo, 
Cronaca dei Comizi, Assooiazìonl, ecc. 
— 0., Al bachicultori. — Rigo, Ales-

-slo Lemolgne. — C.- R-, La cura pre­
servativa pell'afta epizootica. — A. B. 
C, Latterie sociali — Due buoni libri. 
— Notizie. — Petri, 11 co. Federico 
Treiito. 

Xt» c a r n è d i c a v a l l o . Più gior-
nali hanno annunciato ohe il Presidente 
dell' Associazione agraria friulana sta 
por prendere l'iniziativa alio scopo di 
diffondere, più ohe non lo sia, 1' uso 
della carne del cavallo nell' alimenta­
zione dell' uomo. L'egregio oav, Man-
gilll non si ha veramente espresso di 
prendere alcuna iniziativa, ma sta il 
fatto però ch'egli volentieri assai si as­
socia ad ogni altro promotore di studi 
allo scopo di vincere la Illogica ritrosia 
che si ha per la carne di cavallo, ali­
mento buonissimo, il compianto dottor 
Baldissera, medico comunale di Udine. 

stava concertando pei" uà banchetto al 
qunle convenire; per mangiar oarne di 
cavallo a prova pràtica della bontà di 
detta carni.— Tediamo di faro qualche 
cosa. — Ricordiamo la óbBtrarietà ge­
neralo che. ave^àsi a Milàtio quando si 
apersero leinabéllèrle equine, ed Invéce 
;ora fannO'ijonofi9;%;al;, oblillìmanO,: ca­
valli, muli, asini. Mai non si comincia 
e,mai la pratica non sì vedrà diffusa. 
Spedialmento nel Veneto orientale bi­
sógna oèoupàrsi di questa cosa, 
.,,: :.. (DaliaPastoHiia'Ml'.Yerield). 

; " Cèiac«li>Ìo ,',':iletfer - SEàndlrl.̂  
Uh'n'ostro aiUioo cba fu al concerto,di, 
sabbato, alla sala Cecchini, ci asslótlrò: 
ohe ri asci di gran lunga superiore ;al-
l'aspettativa. .:.--£ 

Causa forse 11 mal tempo, non vii; in­
tervenne'ohe poca gente j un cento 
cinquanta psi-sone oiroa. 

La signora Roder è una brava oanr 
tante e fu applaudita assai. 

Essa ,diè prova, della sua abilità, can­
tando dei pazzi in vàrie lingue: tedesca, 
spagnuóla, ungherése; 

Stupendamente poi accompagnò al 
piano 11 prof, Zandiri, che è un distin-
lissirao maestro di musica. 

Ieri alia Stella d',Italia il concerto 
ebbe biioii esito anche dal lato ,del 
concorso, e 1 due valènti artisti esecu­
tori furgno assai'applauditi. 

Questa sera altro oonoarto, parimente 
alla S(ei(a d'Italia. Fra i pezzi com­
presi nel programma, v'è pura la Jtfar-
sigiliesc ohe verrà cànì;ata nella sua 
lingua originale dall'artista signora Rader. 

P e r 11 CarnO'Valé. La Presi­
denza dal Consorzio Filarmonico, ci ha 
gentilmente comunicato l'elenco dei bal­
labili ohe «arando in Carnovale, suonati 
al Minerva, dalla distintissima nostra 
orchestra cittadina. Vi si leggono i 
nomi dei più celebrati autori forestieri, 
quali un Fahrbac, Faust, Strobl, Metra, 
od altri ancorii. 

Ne sentiremo poi alcuni dovuti a dei 
nostri concittadini. Insomma la scelta 
non poteva essera migliore, ad è quindi 
a preconizzare fin da ora il più splen­
dido successo. 

Valzer. 
Donne di Fuoco 
Dopo 11 lavoro 
Mia Regina 
Osanna 

Madrid Una sera 
Nathalie 
Napoli 
Gl'Idoli 
Aureole 

Mazitrke. 
A quattr' occhi 
Carina mia 
Mio solo pensiero 
Spazzaneve 
Cicaleooio 
Lasciatemi ridere 
Gloria alle donne 
Chi lo sa I 
Sulle rive del Oormor 

Metra 
Faust 
Goote 
Fahrbach 

Id. 
Id. 

Clemente 
Strobl 

Id, 

Faust 
Fahrbach 

Id, 
Id. 

Strobl 
Id. 
Id. 

Marchesi 
Marzuttini 

ohe di coprire con tavole bena addattate 
a con stuoie assicurate le ferriate che 
ai protendono sul marciapiedi. 

Mttrenglil falsi. No fu veduto 
uno di falso, benissimo .imitato, dello 
stasso peso.del buoni, ohe lasciato ca­
dere sul marmo e sui legno dava lo 
stesso 8a0ho:del;niàr0nghl buotii. , 

Porla l'effige di Napoleóne 111 con 
la corona d'alloro j nel rovasciO lo 
stemma imperlale con la data del 1867. 

Dlcesì che sia fatto dì una composi­
zione di, stagno e .di..plombo dorato, su-
pérfiolalmente a in modo che la do­
ratura si' porta via faoUmente confri­
candolo cOo un pezzo di panno. 

ProtebiltóiBiite Questo tt&téiìtó ittita 
non è il solo In oiroolazlùnè, ed è bene 
ohe il pubblico sia prevenuto e possa 
guardarsi dagli inganni dèi falsificatori. 

Cosi un giornale di Verona, 
V a j u o l ò . fisi oasi jsreoeìièntl, morti 

Uno. •— Casi nuovi: nessuno. 

POSTA ÊCONOMICA 

Egregio sig. A. De C, 
.8. Andrea, 

Favorisca, ne La preghiamo, di man­
dare a mezzo, di cartolina, alla Reda­
zione del Giornale, ir nome dell'editore 
e lo indirizzo relativo, dal roiiiàhzO'ohe 
SÌ pubblica in appendice. . • . ( : : 

Scusi dei disturbo, mentre le siamo 
grati, . Red, 

Polke. 
Le Figlie di Cheope Dall'Argine 
Amalia Pennini 
L'Americana- Blaslch , 
Gli spasimanti Meduguo 
Sofia Cagli 
Terra nera Ripàri 
Pei giovani cuori HerrmanU 
Cartolina postale Strobl 
Spirito francese WaMteutel 
Trastulli , M. 
Susanna Faust , 
Addio a Copenhagen Fahrbach 

Galopp. 
Mai poltrone Faust 

liie feste della notte scorga.. 
Ieri a' inaugurava ufficialmente il Car­
novale con l.balli mascherati. 

E per essere appunto la prima della 
faste da ballo con maschere, non si può 
dire che sia andata male. 

Al iVazionole si danzò fino alle 2 dopo 
mezzanotte,, . . . 

1 ballabili furono giudicati maguiflci, 
l'esecuzione insuperabile. 

Nelle altre feste, Cecchini e Pomo vi 
ebbe pure del concorso e ci si diverti 
assai. 

Teiupacclo clie fa. Ieri la 
giornata Incominciò con II fioccar della 
neve, minacciando di far par qualche 
tempo stabile dimora fra noi. 

Foi'tunntamente il tempo, durante il. 
pomeriggio si cangiò e lo scirocco prese 
il sopravvento. 

La neve poi scomparve affatto ad 
opera di una pioggia alquanto forte 
che cadde durante la notte decorsa e 
continua tuttora mentre noi scriviamo, 

La nova cadde, in molto città e paesi 
del Veneto, ed a IVieste. 

Iia neve ed 1 cittadini. Pel 
caso di nuova caduta di neve (facciamo 
voti ondose ne stia lontana) si ricorda 
l'obbligo che incombe ai cittadini di 
farla immediatamente sgombrare dai 
marciapiedi lungo la fronte delle loro 
abitazioni e di spargervi nel frattempo 
sabbia, paglia o segatura di legno, non-

Gastronomia 
c r e m a di r i so . Posto fu pento­

lino 8 litri d'acqua, mezzo chilo di no-
catta di, vitello e; sale, fate bollire a-
dagio per 3..ore, sgrassate a aggiungete 
60 gr, di riso e; SO d'uvn„pa8ss,;una 
mela ranetta, scorza di limone 0 un 
etto dì zucchero j fate bollire per una 
ora, passate il sugo alla stamigna spre­
mendo; ottenuti tre quinti di litro circa, 
ponetelo In terrina sul ghiaccio, sbatte­
telo; finché morbido e spiimoso, -versa­
telo in tazze e servitalo freddo. 

Proverbi 
Ohi 8i scusa si accusa. 

• » • 

• » * 

Chi giura è bugiardo. 
* 

Chi sì apassa di' speranze, muor di fame. 

* * 
Obi troppo intrapróade poco finisce. 

13"ota_all9gra 
Alla Promolrlce un gentile signore 

accosta un espositore. 
— Ho sentito parlar molto dei suo 

quadro per le macchie..,. Io posso ser­
virla, scilo appunto un cavamaòchle. 

* * 
Tranquilletti ha le sue idee in fatto 

dì quistioni d'onore. 
, T- Io, ,— diceva ieri, sera,— non so 

capire che un solo ditello. Eccolo: dieci 
pàssi, runa ' delle pistòle aóarica,.., e 
l'altra pUre. 

' • ' , ^ ; * • • 

, * * 
Al óonslglio dì leva: ' 
— Voi avete dunque un affezione 

cutanea?,'':, : , ; -i' . • 
— Signor .presidente;.,, l'affeziona, ohe 

ho chiamasi,,.. Rosalia. 

ScìaracLa 
Greca fatale. 
Nome ideala, 
Un animale. 

Spiegazione della sciarada precedente 
MCetastaslo 

Varietà 
l i a P r i m i l i a r a . La giovano sposa, 

ohe bella, vivace, sano, il giorno def fe­
lice imeneo sembrava la rosa oha sbuccia 
scaldata da un raggio di sole, ora di­
reste per opera della fata malefica, ie-
caduta nel fisico, alterata nel morale a 
guaste tutte le sue più bello preroga-, 
tive. Dio, còme é cambiata 1 Eppure non. 
è malata. Da qui a qualche tempo tutto 
sarà finito. Intanto però questi lunghi 
nove mesi devono passare e devono con­
tarsi i minuti tra incomodi, ambascio, 
e sofferenza. Intanto il vomito, princi­
pale e più saliente fastidio delie ge­
stanti, lo sciupa e le sfrutta le forze, 
ohe invece deva conservare premurosa-



IL F R I U L I 

mente, perchè tra poco le serviranno 
assai. I rimedi conosciuti non hanno 
alcun valore, spezza il cuore il vederla 
cosi malmenata, Il Rosolio Tonico ecci­
tante del Mazzolisi di Roma è l'unico 
medicamento òhe potrà gattaria. Qualche 
cucchiaio di esso arresta mirabilmente 
il vomita delle gestanti sollevandole In-
contauente dallo loro pena uoa solo, ma 
preso in tempo opportuno, previene il 
vomito e di conserva provoca l'appetito 
e favorisce assai bene la digestione. Bsso 
Vendesi allo Stabilimento chimico Maz-
zollni io Eòma a L. 6 la bottiglia, per 
4 bottiglie L. 16 — Par spedizioni ag­
giungete cent. BO per spese di pacco 

Deposito unico in Uilino prosso la farma-
,CÌB di G. Con tc s sn t t l , Venezia farmacia: 
B««noralia Cróce di Malta. 

Uotlsiario 
la spediiione in Africa. 

Roma 11. La Rassegna dice che lo 
scopo chiaro e preciso dalla piccola 
spedizione militare in Assab è di age­
volare lo pratiche e le trattative di­
rette alla, ricerca ed alla punizione de­
gli ucoispridi Bianchi; poi di studiare 
le condizioni ed i luoghi nella eventua-
llià ohe «na spediziona più all'interno 
diventasse necessaria. 

j Perde lo disposizioni per l'invio dalle 
triippe ad Assab, per tale scopo, sono 
nòte; é'-'eòno quindi insussistenti tutte 
le notìzie secondo le quali le istruzioni 
date ai comandanti sarebbero eoutenute 
in plichi, suggellati da aprirsi soltanto 
in aito mare. 

La Rassegna poi soggiunge : 
. L a spedizione al Congo fu natural­

mente .sospesa, ppìohè Ift Garibaldi e 
l'Amerigo Vespucoi devono concorrere ai 
trasporto delle truppe in Assab a de­
vono .mantenére le comunicazióni fra 
Assab, éd''A.dfein. 

, Quanto poi al Duilio, al Roma, alla 
•Maria Pia, all'Affondatore eaìVAnegna 

deveai dire chti tutte queste navi sono 
in disponiliilità, attendono d'essere, ar-
mat6';nelià pròssima primavera, pei-oo-
slituire la squadra dèlie grandi manovre 
d'estate. « : 

Nessun ordine — óonóiude la Rassegna 
— è véaufo, a mutare questarsituazione. 
né alcuna circostanza impone ovvero 
suggerisce di mutarla. 

Cecchi — Sahua — Branchi. 
Domani torna da Pesaro a Roma il 

capitano Cecchi. Questi,; dopo avere 
preso gli ultimi concerti col governo, 
si recherà a Napoli per.imbaroirsi con. 
la. spedizione. 

fi giunto il colonnello Tancredi Sa­
letta. Ha conferito stamane con Man­
cini e con Ricolti. 

É giunto stamane pure da Napoli il 
cav. Branchi,,regiooòmmissario'd'Assab. 
Ha conferito subito col ministro Ricotti. 

Pare che il Branchi avrà un'altra 
destinazione. 

i bersaglieri e la cavalleria. 
Una compagnia di bersaglieri e le 

altre truppe (artiglierie e genio) sono 
state fornite dai, presidio di.Roma. Par-. 
tirano probabilmentédbmani gér;Napoli,-

Due uffliiiali delia ootìpagnia scelta 
a Roma conoscono perfettamente l'In­
glese. Uno, il tenente Benco conosce, 
anche laUingua araba.; ; 

A Roma r bersaglieri del primo reg­
gimento facevano a gara per partire. 

^ Ma i soldati, furono, presi, basandosi 
sulla anzianità di prado per i graduati, 

, siilla idoneità per i spidatl. 
: Il corpo- di spedizione; s'imbarcherà 
sul tratiporto di guerra Cidd di'Genova 
e sul piroscafo Goliardo della Naviga-, 
zione Generale. ' > ' 

Con la Cina di Genova partiranno gli 
artiglieri e forse mozzo squadrone di 
cavalleria. ,, . 

Sul GoKardo imbarcheranno gli 800 
uomini di fanterìa. 
• L'imbarco si farà nelle ore antime­

ridiane di mercoledì; la partenza avrà 
luogo nel pomeriggio dello stesso giorno. 

Il progetto per Assab. 
La Commissione sul progetto di legge 

per i provvedimenti ad Assab doveva 
radunarsi il 15 corr., per discutere la 
relaaìone dell'on. Solimbargo. Invece si 
riunirà più tardi in seguito alla do-
lUanda del ministero, il quale desidera 
di sospendere per ora, in seguite alla 
8,iedizione, qualuugue definitiva delibe­
razióne su questo progetto. 

La navigazione del Mar Rosso. 
Dico la Tribuna esser in corso delle 

trattative fra il governo e una spcietà 
privata per la istituzione di un servizio 
regolare quindicinale fra Assab e i 
porti del Mar Rosso. 
, Sarebbe intenzione del governo di 

impiegare in questo servizio due va­
pori di media portata. In congiunzione 
di tale servizio la linea delle Indie fra 
Genova a Bombay, potrebbe approdare 
iid Assab; auziobè ad Aden. 

Le trattative per la istituziono di 
questa nuova linea marittlnia — se­
condo il citato giornale — sarebbero 
di già inoltrate. 

Lù convenzioni. 
Domani la commissiono ferroviaria 

terrà un'adunanza por intendersi sul 
metodo da seguire nella disousaioua de­
gli articoli dello convenzioni alla ria­
pertura della Camera. 

Virleste tegta di linea 
della nunva navigazióne 

germanici». ,-
L'Indipmdenle di Trieste reca nei 

euoidue ultimi numeri i seguenti im-
portantissinii talagramrai : 

V i e n n a 10. lori sera, in seguito a 
spociala invito, un numeroso uditorio 
intervenne nella sala dal Gewerbeverein, 
si notavano fra il pubblico gli ammira­
gli Sterneck ed Bberan. Tutta la stampa 
viennése era rappresentata, moltissitni 
oorrispoadenti esteri erano intervenuti 
ohiamàti dall' interesse dell'argomento. 
„ Il signor Dorn (*), in qualità di re­
ferente doveva svolgere la questióne 
della necessità ohe Trieste diventi la 
Stazione capo del commercio dell'India 
e dell'Australia. 

Dimostrò nella sua premessa i danni 
derivanti al commercio di Trieste-dalia 
concorrenza di Piume, "Venezia e Ge­
nova Degli ultimi cinquanta anni. 

Comprovò che il movimento marit­
timo si elevò a Trieste di una frazione 
dell' 11 per cento, mentre risali al 93 
per cento a Genova. 

Quésto rapporto di condiizioni sfa­
vorevoli sì manifestò con maggior evi­
denza neir ultimo ses.'jeouio, e cioè lo 
aumento nel movimento marittimo per 
'Trieste segna un aumento del 3 1(4 per 
cento, mentre per Genova crescenti 54 
per cento. 

Siccome l'Austria non è riuscita colle 
proprie forze e coi pi-opri mezzi a rial­
zare le sorti scadute di Trieste in modo 
ohe potesse sostenere la rivalità degli 
altri porti, fa d'uopo procurare tutto 
ciò ohe è possibile per sfruttare la fa­
vorevole occasione che si presenta oggi 
da una proposta estera. 

Ciò non è richiesto soltanto dagli in­
teressi e condizioni della città di Trieste, 
ma da quelli di tutta l'Austria., 

La nuova linea creerà diretti rap­
porti coll'Àsia,. animerà parecchie linee 
secondarie oggi scarsamente navigate, 
specialmente lungo il continente au­
straliano, farà accrescere il movimento 
delle merci, fra la Germania e Trieste 
provocando un abbassamento di tariffe 
ferroviario e di noli. 
|,.I1 Dorn comprova il suo asserto con 
una copiosa: illustrazione di dati sta­
tistici. 

La riferta venne, accolta da ap­
plausi 

i La discussione impegnatasi non ri­
levò nulla di quanto non si fosse già 
scritto dai giornali herlinesi e da quelli 
di Vienna. 

L'Assemblea deliberò di accettare 
senza modificazione la proposta ed una­
nime accolse di compilare subito una 
petizione perchè sia consegnata ancora 
domani al ministro del commercio ba­
rone Pino, in cui debbasì accentuare 
ohe urge si facciano dal governo au­
striaco tutti i tentativi necessari per­
chè il Reichslog germanico deliberi a 
favore di Trieste nella scelta della 
stazione capo della nuova linea. 

V i e n n a 11. La Neue Freie Presse 
accennando alle attuali disouasiouì in­
tavolate a Berlino e concernenti Trie­
ste, ricorda come, due anni a dietro 
una commissione ministeriale austriaca 
si fosse trattenuta a Trieste, intesa allo 
scopo di prendere in disamina, sopra 
luogo, tutti i dati relativi alla questione 
presente ed avesse esteso anche un rap­
porto in proposito. 

Questo rapporto fu sepolto aell 'ar­
chivio del Ministero e probabilmente non 
fu preso uè pure in discussione da parte 

I dei ministri, 

(') 11 5ig. Dorn fu già direttore della 
Triester Zeilum, giornale il cui scopo fu 
sempre quello ni sostenere gl'interessi ger­
manici e .specialmente 1' unione alla Germa­
nio delle Provincie tede.9clia ancora dipen­
denti dall'Austria, (Nota della Red.) 

La Urne Freio Presse propugna calda­
mente l'erezione di vasti docits e la sov­
venzione di ntiove iinéa di navigazione 
per rooDÌdent'e, speòìàlmente per l'Ame­
rica-meridionale. 

iià iSpesa praliminata importerebbe 
dodici ì n i l i o h i . . 

iìi Neue Freie Presse raccomanda in 
fine chb il governo austrìaco aseroitl la 
sua in.fluonza su quello della Germania, 
potenza amica ed alleata, afflnohi si 
d i a l a preferenza a Trieste. 

Qualora, conclude,il giornale in di­
scorso, si desse la preferenza a Genova 
il commercio di Trieste farebbe molti 
dei passi indietro molto più sensibil­
mente che non abbia fatto sinora. 

B e r l i n o 1}. La Commissiona per 
lo studio del progotto dì navigazione 
ha affermato quanto telegrafai iarl'altro, 
non avere la linea Trieste, Genova o 
eventualmente Brindisi altro scopo ìm-
portantn ohe quello postale. 

É probabile ohe il punto prescelto 
sìa Briodisi ohaèfortemanta appoggiato 
dal commissario Relaub (RelgauJ ma 
non vorrebbe Bìsmarok avvantaggiarsi 
di una linea già prt'scelta dall'Inghil­
terra. 

Ha prodotto sooraggiamenio nei soste­
nitori della petizione della Camera di 
commercio di Stoccarda il fatto che non 
si darà importanza commerciale a questa 
linea di Alessandria India Australia, ma 
la somma chiesta per la sovvenzione 
bastava a cbiarire ohe non reggesse ohe 
un intendimento principale di svilup­
pare sopratutto il commercio di Am­
burgo e del Nord. 

Al Reichstag si ritiene passeranno le 
proposte della Commissione, ma non 
senza mozioni relative al sovvenziona-
monto di una véra linea commerciale 
per Trieste, la quale ha caldi fautori. 
Ma è fuor di dubbio ohe II governo non 
si vuol impegnare in gravi spese non 
essendo questo per ora ohe un tentativo 
0 iniziamento di commercio coloniale. 

I P e s a r o 11. Elezioni politiche — 
Risultato finora conosciuto .• Panzaochi 
voti 1213, Clpriani 966. 

P a i ' % 1 11. La riunione della con­
ferenza monetarla fu rivinta al 15 aprile. 

Memoriale dei privati 
STATO CIVILE 

Bollett. sattim. dal 4 al 10 gennaio 1885 

fVoscite. 

Nati vivi maschi 10 femmine 6 
» morti » 1 » 1 
» esposti » 1 » 1 

Totale N. 20 
Morti a domicilio. 

, Regina Pletti-Del Bianco fu Tomaso 
d'anni 54 setaiuola — Adele Pozzo di 
Cesare di mesi 11 — Riccardo Driussi 
di Luigi d'anni 4 e mesi 9, — Fran­
cesco Caneiotio fu Antonio d'anni 84 
possidente — Leonardo , Geochini fu 

-Francesco d'anni 36 stalliere — Luigia 
Stella di Luigi di mesi 2 — Giuseppe 
Pizzamiglio di Emanuele d'anni 1 e 
mesi 8 — Paolo Martinuzzi fu Fran­
cesco d'anni 64 possidente — Lucia 
Bujatti-Govatto fu Domenico d'anni 70 
casalinga — Alice Mecchia di Pietro 
di giorni 5 — Lucia Migliorini-Vicario 
fu Leonardo d'anni 69 contadina. 

Morii tieW Ospilale civile. 
Giuseppe Vasanohì di mesi 3 — Te­

resa Celotti-l'aolini fu Pietro d'anni 73 
casalinga — Giovanna PariginOhiarcos 
fu Pietro d'anni SI contadina — Ma­
rianna Lizzi-Domini fu Valentino d'anni 
77 contadina — Maddalena Morattì-Ca-
poler fu Giacomo d'anni 60 contadina 
— Giacomo Salvador fu Giuseppe d'anni 
73 mugnaio — Palmìra Vertasi di 
giorni 9 — Teresa liattistella-Moz fu 
Francesco d'anni 37 casalinga — Foli-
dita Stampetta fu Daniele d anni 41 cu­
citrice — Luigi Zerioli di giorni 5 — 
Bianca Val (ossi di giorni 9—Giuditta 
Minisioi di Giuseppe d'anni 31 infer­
miera — Elisabetta Sartori-Di Stefano 
fu Antonio d'anni 58 contadina — Lui­
gia Oominotto fu Pietro d'anni 26 serva. 

Totale n. 2u 
dei quali 5 non appartenenti al Comune 
di Udine. • 

Matrimoni, 

Giacomo Custodazzi maniscalco con 
Catterina Pascoli lavandaia — Angolo 
Marini furiere maggiore con Rosa Bo­
netti civile — Ginseppe Oanciani for­
naio con Carolina Colli caraeriera. 

Pubblicaiioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale. 

Giovanni Battista Olivo agricoltore 
con Lucìa Sabbadini oasallnga — Zef-
Arino Vallo fabbro meccanico con Ca­
terina Orsetti maestra oomunolo — Giu­
seppa Danalutti agricoltóre con Vittoria 
Oeoutl contadina — Ssnta Moro agfi-
ooltore con Maria Norvegia dontadina 
— Luigi Moretti agricoltore con Mad­
dalena Ouoohini contadina .—• Edoardo 
Pagnutti guardia daziaria con Olotllda 
Blasone setsiuola — Luigi Botto nego­
ziante con Fiorenza Dolce Ì3as>»lingH -— 
Olinto Cossio contabile con Carolina 
Grossi agiata — Giuseppe Rizzi mac­
chinista ferroviario con Antonia Murcon 
contadina. 

ilHll'ClAI'O OKMiA >^BT« 
Milano, 6 gennaio. 

' La giornata trascorso registrando un 
poco meno di attività negli affari, nia 
questa sosta è prodotta più ohe altro 
delle aumentate pretese dei detentori, 
alle quali il consumo tenta ancora di 
resistere, 

Per altro le vendite avvenute, tanta 
nelle greggia ohe nei iavoi'ati, partico­
larmente nelle qualità belle, portano 
effettivamente un miglioramento sui 
prèzzi, ohe si può valntara da cent. 50 
a nna lira, sitile quotazioni antecedenti. 

DISPÀCCI DI BORSA 

VENEZIA, 10 gennaio 
Renaita «od. 1 gannaio 07,65 ad 97.76 Id. go-

1 iDgUo 96.83 a 96.63, Londra 6 mesi 26.03 
> 26.18 Ftancose a yist» 100.— • 100.26 

Pelai da 20 frandii d» 20,— a -^ .--•; Ban­
conota aaitrlaohe da 205.60; a 201).— Fiorini 
anstriaoM d'argento da —.a .—,~ 
Banca Veneta 1 gennaio da 209.a 270 -.— 
Sooieti Oostr. Ven. 1 gonn. da 883 e 889.— 

FIRENZE, 10 gennaio 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 26.03 i— 

Francese 100,30 Azioni Mraiip. 676.— [.Banca, 
Nasionale — i Forrorio Merid.(con.) 883.60 
Buca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliato ,060.— Eendlta italiana 97.86 —i 

VIENNA, 10 gennaio , 
Mobiliare 29S,flO Lombarde 143.76 Ferrovia 

Austr. 800.26 Banca Nazionale 866 .— Napo­
leoni d'oro 9.77 li2 Cambio PuMil. 48.,8ò Cam­
bio Londra l'J3,70 Anattiaoa 88,60 

PAIUai, IO gennaio 
Eendlta 8 Oto 79;60 Rendita 6 Om 109.62-
Rendita Italiana 97.69.— Ferrovie tomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—j Ferrovie 
Romana 182.- Obbligazioni —.— Londra 
26,82 - i Inglese 99 ll|lfl ItaU» 1(3 Rendita 
Turca 7.26 

LONDRA, 9 gennaio 
Inglese 90 11(16 -Italiano 96. li* Spagnuolo 
—.—; Turco —.—. 

BERLINO, 10 gennaio 
Mobiliaro 608.60 Austrisohe ,499.-- Lom­

barde 318.— Italiano 93.26 

Proprietà della Tipografia M, BARDOSCO. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 10 gennaio 1885. 

Venezia 48 21 81 10 76 
Bari 8 48 46 17 60 
Firenze 83 79 63 89 SI 
Milano 26 21 9! S6 64 
Napoli 83 16 26 46 86 
Palermo 84 71 12 2 17 
Roma 48 66 88 80 36 
Torino 81 85 16 64 66 

AVVISO 
Le inserzioni nel Friuli, per 

la nostra Provincia, sono le pili 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
il Friuli è il giornale jnii, dif­
fuso nella nostra, Provincia e 
che le assume ai prezzi pili 
miti possibili' e con speciali 
contratti. 

aiJilLbWaJ>0 abitazione, l'uuaoon 
corte 0 stalla in via Viola n. 29; e 
l'altra in detta via di Circonvallazione 
al lì. 33 a. 

Rivolgorsi al sig. l i o o n a r i l o l ? e -
r l g o in Udine. 

VINO 
Pro,s,soJa Di Itti, INirasiauttt 

oOcI nicgro in Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di Praiu-
pcro, trova.si pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHBRBSB 
111 ProonoiitSt* 

a lirezzi disci-ctissimi. 
Qualiti'i ed analisi sono NCUI-

lire unrantltc. 
Trovasi inoltre dell'eccel­

lente viuo uofiitriiiio di can­
tine rinomato. 

A.V. RADDO 
s[;t;cKssoRii; A 

«IOVy%ì«I«|.€4»%XI 
fuori porta Villalta, Gasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino 
ed E,s.scnza di aceto — De­
posito Vino bianco e nei-o 
assortito brusco e dolce 
filtrato. 

I;' aceto si vende anche 
al minuto. 

D'affittarsi due appav-
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Pìazzditta Valentinis 
Casa JBardusco. 

uuimmm 
in via Poscolle n. 75, coni' 
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolgersi al proprie­
tario sig. P i e t r o ^Valenl ia i i i i sz i . 

Copia fedele. Traduzione; 
'Pafi'oi, 0 nonem6re 1858. 

Siim. sig. Farmacista Galloani 3 7 : 
Milano, 

Noi, autori della l»«l»crc p e m c q n » 
scdnt lTn, se da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica nello donno per ' injozioni, e lava­
ture profondo (rooggiormoìito d' ostato), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salnlaro oiruorao, sempre inloodiamooi per 
infezione; ma pei coso dol signor L.L., ba­
gni, e sonipro bagni, lo ripetiamo, noli' in­
teresse d'una sua rodicole guarigione. Quando 
assolutamente fosso impossìbilatato di fare 
i bagni, inzuppi dolio pezzuole nell 'ne^ua 
Hcdnlivn ed avvolga bene il, pene;ed i te­
sticoli o ciò sera omattina olmenb,,';, ; , .. 

É contrario'aU'qndameototdoìIà cura l'ir-
regoiaritii. vale a diro con continuità nei ba­
gni sedativi, uucbe presentativi prima e 
dopo li coito. 

Vi saluto distintamonto. 

F. NULATON : : 
14, Placo do la Borse, 3 ofege. 

Prezzo L. 1.10 al flacona; a domicilio, 
a mozzo pacco postale, aggiungasi S«,cent,, 

Totale L. ! , « « per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galloani. 

Il Siropo del D« Zed ii uu cilmante ay 
prezioso pei FaiidtiUi nei casi di Tosae "^^ 
canina, imonii. ecc.; contro H.ToSie IN 
nervosa dei Tisici, le affezioni dei £rwKÌW, 
Catarri, Costiparmi, acc, ìfj 

tàM<u, aa,RiM!Wiiiiit.Mt rmuM. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Mercatoveooliio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 8.80 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 5.B0 

1000 Enveloppos commer­
ciali giappcnesi » 5.— 

1000 dotti con iiitestaaione 
a slampa . , » ,8.—-
Lettere di porto per l ' i n t e rnoe 

per r estoro. — Bichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



IL F R I U L I 
Le inseMónì si ricevono eselusivamente all'ùfflcio d'amministrazione del giornale ìl' Mitili 

Udine •-Yia Damele Manin presso la Tipografìa Bardùsco. 

JRARIO DILLA i P O V I A 
.larieBsi» •'• vAw^vfe/l 'SJattewe , A « l 7 Ì , 
IDA Àijnia* , , • 1 :A'.V«NBZ1*, 1 DÀ.VKmii!jA A UniNB. 

miiÀsm. mlilo otat^u^. ore 4i86»at. iltictto oi;^ 7.87 u t . 

" i , 10.20 Mt. 
omnilijiB :. i 9 . tóMt . „ 6.2B u t . òmntbaa „ 9.64 U t . 

" i , 10.20 Mt. dtréitó l IMt. „ U . - ^ i i i t omnlbas „ 3.80 p. 
„ 12.S0pom onuabua „ ; * i l S p . : l 8.18 p. ditotto . , 6.38 p, 

omnibUB ^ ' 9 . 1 B p . okmibus B 8.98 J , 
B ;8.39 p ! ;4ll«ttO _ 1% W.8B. P- 1 .• 5 » • — • • . » : / :̂  iWati; „ ,2,80 aat. 

ni « Ù J N Ì • À PbNTBBBA DA PONIBBIIA À UDIKB 
0 » 6,60 «ali •'iìi-itatìbiv ora 8.46 u t , ore 6i80 u t . Dsndb. ora 9.18 u t 

„ 7.16 ani. amia 
OttBllj. 

„5,9.42 Ut . , 8,20 u t . (Urotto „ 10.10 u t . 
V, 10.80 U t . 

amia 
OttBllj. » 1.88 p. , WS p. omnib. „ 4.36 p. 

, 6;86 p . 
, ÒMBÌb. , 7.S8p. „ 6 , - p . omnib. , 7,40 p. 

, 6;86 p . .dfrintto \ „ 8.88 p. „ 0.85 p. diretto „ 8.20 p . 

DA UDINE 'A « U I É É T Ì DA liuESTE A BBINB 

eli! a,ea ut, 
V 7ÌM tót. 

niiato ore 7.87 u t . ora 7.20 u t . omnib. ore 10.— ant. eli! a,ea ut, 
V 7ÌM tót. oÌBÉb. „ 11.35 Ut . „ 0.10 u t . v.(i»nlh. , 12.80 p. 

, 8.4» p. 
OD^b, ; » sS ' f l iP- , 4.60 p. òmnibiis „ 8.08 D. 

, 8.4» p. «mmb. " 13-.89 p . » » • - P. ùisto „ 1.11 aM. 

IO STABIIIMMTO ^ f PAMAOBUTICO 
CHI HIÒO ^ f^ INDÙ! 3TRMLE 

II: 

brevettato da 8: M. lì ré d'IMIia Vittorio Emanuele 
• * •' ' ••' •̂•''•: •.^è'foriùìitb 

ieWe rinomate Pastiglie Marchesini, Carresi, Becher, dall' Eremita di 
Spagna,, Pdf\eraii Vichy, Prflntfim, Uampaazinì, Patirson' s Loienjjes, 
Cassia Alluminata, fiUpmMi ecc.jocc, aite a-guarire la tosso, rauoedmo, 
boBtip'aìioné, brondiito ed altro simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
hnollo che m un: momento eiimina ognit sBeoio-di tosso, quello che oramai 
e copo^ciuto per l'oIRcaciB o.sompllcità intatta Italia ed anche all' estero 
è chiamato cor nome di 

l'^iyei'i li^ottorall Puppi. 
Questa polveri non hanno bifpgnOi della giornaliere ciiriatanesche rèclamse 

phe sì spacciano da qualche ieitipo, segnalatiti al pubblico guarigioni por 
ógni specie di malattia; esSe si raccomandaho da sé col solo nome e sia 
•per lo semplice ed elegante confezione, sia pel^preizo meschino- di mia 
ira al paooiiettovsprpassano:qualsiasi altro medicamento, di simil genere. 

Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita dol timbrò delta farmnoiaFilippuzzi.'" 

l o stabilioiento dispone inoltro della seguenti specialità, olia fra le iante ^ 
esperimentate dalja soieuaa modica njUe malattie a cui si riferiscono furono 
trb4iité: jestremamenta urili é giudicate, e per la preparazione accurata, le 
pili adatte a curare e guarire le infermità che logorano ed'affliggono l'u-
ftiànà'speoiè: '^.R'ì--''• ' i ' - i--.'^:ì''-'' 

fitflramo di. l | iro«r»lnUn(o.<II oo loe e terra per combattere 
la' fàèbiime, la mancanza <K hntrlArànlo n î bambini » fanciulli, 1' anemia, • 
la, clorpsi e .sin^ili. 

:8ìiiir<ip]ià A^ A b e t e 'Blaneo ' efiìcaca contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tulj^ le affezioni (li simil genere. 

So lFoppo itl-':'t>hina''i;>'^erra; importantissimo preparato tonico 
cprrqbpjapts, idoneo ih jommograilo..ad.eliminare le malattia croniche del 
aàngiió^lei cachessie palustri, eco. i 

Se ivoppo ili fjafInaino a l l n c a t d o l n n , medioamento riconosciuto 
da tutte lo autorità mediche come quello cbejguarisce radicalmente le tossi 
brpjie)iiali,':c'òny,nlsiy6 e canipo, avendo 11 comfionente balsamico del Catrame 
e'quello sedativo della tìodoiua. 

Oltre a: ciò alta Earmaoia Filipuzzi vengono preparati: lo Soirajmo di 
Biìoslblattato di calce, V Elisir Coca, l'I}lisiv China, VElisir óloria, 
VÓdontalgico Pontotti, lo Séir'àppa Tamarindo Pilipuiii, l'Olio di Fegato 
di Merlmao con e senza protojoduro di (erro, le polveri antimoniali 
diafoì-etìehe percdvalU e boyini eoa. eco. > 

•Spooiàlità haziohiili ed estere come: Farina, la tea NcsMii,P,en',o Bramis, 
Magnesia Henry's e Mandriani, Peptone e Panorealiua Defresne,, Liquore 
Gwdmt de Gitgot, Olio di Meidmxo Bergen, EstraltóOrso Tallito, Ferro 
^avifU., Estratto J,igpig, pillole Dehaut, Porla, Speliamoli, Brera, Cooper',? 
Bgmuiay, Blancard, Giacomini, folto, l'ebbrìjùgo Ijlonli, ^igaretti stramonio, 
ESpieh, Tela all'arnica GalliMni, calliftigo', Lasis, Ecrisonlylon, El0na 
Ctuti,- Confetti al bromuro di canfora, ecc. eco-

L'assoriim^nto, degli articoli di : gomma clastica e degli oggetti cliirurgici 
è.coinpletoi •'••••• ' ' :.. • 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

: PER LE. 

iPlfflllfflll IMI 
Per doglie vecchie; distorMoni delta giupture, iugrossapenti del cor 

doni, gambo e della. gl(ind'òló. Per ' mollette, Vesciooni, p.a|?peH<!tti, puntine 
formelle, giariji, dabqlpzza dei reni e perle malattie degli ofechi, della góla 
e dal. pèltó. " ' ' , 

tii'prosente specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria a Arti­
glieria per órdine del R. Ministero della Guojra, con Nota in data di Roma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisiouo Cavalleria,,Seziono II, Ò4 approvato nell^ 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena,e Parma. 

.. YenSisi.,all'ingrosso presso l'inventore B I c t r o j ^ z l m o n t l , Chimicj 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la giti Farmacia 
ILHIIMOH»! orafjalisoìl, Cordusio, 23. 
'•; WMBiBaOì Dolligiia grande servibile per 4 Cavalli X. « — 

' : ' ' » mezzana ,• » i 2 » » B.ao 
» piccqH » • 1 * * *•— 

I d e m p « l lIoi^tMil-i 
Con istruzione e con l'occórrente per l'applicazione. 
NB. La presente specialità è posta sotto: la protezione do|le le^gi ila-

liane,'poiché munita del marchio di privativa, cònceasa dal Regio Ministero 
4!Agricollura e Commercio. . ' 

Fluido Nazionale A'xluiouti r loosti t i ieute 
le toraEC dei Caval l i e B ^ i i n ^ 

Preparato e«oIn«lvumeate nel Ii^|t^!ra.tarta d t «pe. 
^latita veter inar ie del ehliuleo - farijU^^iffa Aslpnoiìtl 
i ^ l e l r o . . • '• :••,"• 
' Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 

a.oalfitture e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza 
alle, reni, gouBenza. ed acque allo gamba prodotto dal; troppo lavoro. 

P r e z z o d e l l a n o t t l K l l a «<* SjS»-
ijereyitar^.iìoptroffaziooi, erigere .la firma a raaiio ' dell' inventore. 

Deposito in tlblNE prèsso la Farmacia B o s e r o a.Sandrldi'efro il CMomo 

-; . ì | ,&:ll l --
• MeicatoveooWo 
D E P O S I T O 

comici, quadri, stampe 
antiche é moderne, o-
leografle, luci da spec-
cliio. Carte d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
ttiano : da scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria e di disegno. 

Via Prsfettara 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e finto 
legno per cornici e t£itì-| 
pezzene a prcK'#.i d i 
rabbr ioa . Cornici di 
ogni genere e lavóri in, 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

lia Daniele Manin 
T IPOGRAFIA 

editrice del giornale 
j .politico-t quotidiano 11 
:j(!'i'Iiil|.:Si •Mtìflipa.no 
opere, J,giornali, opu^ 
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità/ nell'èsecu-
'2Ìone a prexiKi' con> 
venlentis«)latii. 

SACCHETTI PER NOZZE 
Meganza--Novità — Distinzione . 

assicurata mediante i vaglii nostri S a o c h o t t l da C a i i r e t t n r o per Nozze, 
confezionati in raso di seta, ed - aHumi'nitofiin oro antico, argento lìnisaìmo, 
a gomme, orò rósso rubiuo, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti. 

Primissimo, speciali qualità iii seta rasato assorlito —confezione ncou-
rolissimn — vera olegaiiza a' ricchezza di guarnizioni — alta novità, leggia­
dria artistica idi lMonosraintinl — intrecciati, Giuble i i ì l , Nomi , 
C o r o n o , S t e m m i , raininfuro in oro, splendide, delicate perfettissimo. 

I nostri Sacchettini Italiani, elio prime(?giano, por assiemo grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali di famiglio distinte e di buon gusto, 
quantunque («Mi disegnoti a miniati espressamentó — commissiono per 
commissiono — vanno preferiti, per convenienza di prezzo, ai dozzinah a 
stampa ornai a tutti comuni. 

Commissioni presso I t a l i a i i a locr , .sarti) Via Paolo Sarpin. 28, UDINE. 
Amèrtéma — 1 signori Fidanzati ne sollecitino lo ordinazioni per re­

golarità di lavoro e di spedizione. 

PRESSO 

Li PRlMIiTA FABBRICA 
m 

PIETRE 
ARTIFldlflU 

ANTONIO ROMANO 
fiiiorl l iorta Vencs^la 
trova-si un grande de­
posito di bocchette/per 
paratoje ad moirnga-
zione.'Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
eemerito. 

Presso la stessa Bitta tro­
vasi anche uii grande depo­
sito di a so l ib raffinato. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Mptiacia Ottavio Gallé'àni 

di Milano con Laboratòrio P i a t ì S.S. 
Pietro e Lino.g.-posstóda la ftideie e 
m a c l a t m l e r i c e t t a ; delle vera pil­
lole del professore I iHie t l IPOini'A 
dell'Università di Pavia, le quali varidónsi 
al prezzo di L. 2.20 la scatola, nonché la 
ricetta della polvere per acqua aedatlva 
per bagni, che costa L. ] ,20 al flacone, 
it tutto l a m i c o a ^amlé l l l to (a mezzo 
postale); 

Questi d u e ve^etÀII preparszioiii 
non sólo nel nostro viaggio 1878-7.1 presso 
lecUhicha Inglesi e Tedesche ebbimo il 
:(Sòmplotare, ma ancora in un recènte viag­
gio di ben 9 mesi nel Sud America vi-
siìando il Chili, Pàragilay, Repubblica Ar­
gentina, Uraguay ed il-vasto imperò del 
Brasila,' ebbimo a perfezioharoòol frequen­
tare quegli ospedali, specie quel grande 
della Santa Misericordia a Rio Janairo, 

Milano, HA Novembre IgSl 

0». iiff. OTTAVIO GAILPANI 
' Farinacisfo M/ono. 

Vi compiego buono JB. W per allret-
lante PiBofe professóre l i . POntJi,) 
non che Flacons pólvere per oojua sérfo-
tiva ohe da beri 17 anflf «sperimento ne/lo 

.mio prolioa, sradioandouo le B/etinoraJie 
.si;eecenli che oroni'cAe, ad imalouni ó»«l 
cotarri a rislringimenti urelralt, appli­
candone l'uso come da iatruzioneche tro­
vasi sognata del Professore.*.; IPOItl'A 
— iii attesa dell'invio, con considerdiioilo 
credetemi 

Pisi», 18 Settembre 1878. ' 
Dótt.DAZZlNl 

Se^etariò al Cmg- Mal-
Sì ìnv&m'm tutte le <|ii>inOl̂ all far< 

macie del globo, e non aOfieitarè le 
'periòoMe falsllioazloni di questo:àr-
t i o o l o . •• • ' •• • • " • : : • ' ' •>.•-'•• ^ ' 9 B 

corr ispondenza (Ipaipèî  >ii-
'ebe'iin' l lngno "stranl'leit'e. :.,.'. 

A 

lilii 
Deposito stampati per le Amiimstrazioni 

Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed pggetti di cancelleria pei' Municipi, Scuole, 

Amministrazioni pubbliche e private. 
aEjseo-a!Z!ion.e .acc-uxata e p r o n t a , d i t u t t e l e o r c i i n a z l o n i . 

ALi>i:wATOiii n i novnv i ! 

AI.l.ili FAlt l IAClA 
DI GIACOMO C Ò M : È S S A T T I 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, net-

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Parine si può senz'altro ritenere il migliore e piti eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alia nutrizione ed,ingrasso, ooneffet-
li prónti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la outrf 
zione dei vitelli, E notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
della madre deperisce non poco; cott'uso di questa Farina non solo 
e impa<lito i' doperimonto, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. ^ 

Lia grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo ohe si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approflittarne. 
Una delle provo del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

' NB, Recenti esperienza hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani;animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie por Fuso, 

f 
'1 
! 

SI 
Avvisi a prezp 

M X H W A T O l t l n i nOVBUE ! 

POMATA UTOBRSALE 
PER LA PULITURA DEI NIÈTALlll 

MARCA: HEREMANN LUBSYNSKI. , 

i Questa pomata è decisamente il preparato più efficace, còmodo, | 
od il meno cô tp.so di tutti gli articoli simili,'offerti al commercio.' 
— Essa ; è esento da qualsiasi acido corrosivo e nocivo; e non con­
tiene che buone ed utili sostanze, — La sua qualità sorpassa quella 
di tutta le altre iinòra usate. La Pomata universale, pulisce.tutti i 
metalli preziosi ê  ooiuuni ed anche lo zinco," 

So ne applica snlVoggetto da pulire una pióolisslma parte, si 
stropiccia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pezìo di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire un ilucido brillante sull'oggetto. — 
La Pomata universale impedisce e foglie la: ruggine ed il.verderame 
Le amministrazioni delle strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per putire piastre dt metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: e tutti, gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire àe ne vaìgono. I militari aiiòhe la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. 

Raccomando quindi la mia t̂ pmuta finche par. uso domestiòo, 
mentre essa rimpiazza con successo tiitte te polveri ed, essenze adope­
rate fin qui, lo quali spesso contengono sostanze nocive,'iòme Faoido 
ossalico. L'imballaggio è in scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
te mie assertive ohe qualunque certificato di terzi, o lòdi che no po­
trebbe fare l'inventore stesso. 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di ninn valore. 

Unica deposito in Udine, presso.il signor K ' r iUlceBCO IHÌl-i 
n i s i n t Via Paola Sarpl numero 20, 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 

http://presso.il

